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    DECRETO LEGISLATIVO  7 agosto 2026 , n.  148 .

      Disposizioni integrative e correttive in materia di imposte 
sui redditi, di imposta sulle successioni e donazioni, di impo-
sta sul valore aggiunto, di accise nonché in materia di con-
trolli, di adempimento collaborativo e di semplificazione.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell�attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l�articolo 14; 

 Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante «Delega 
al Governo per la riforma fiscale» e, in particolare, gli 
articoli 1, comma 6, 2, 4, 5, 6, 7, 9, 10, 12, 16, 17, 18 e 20; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, recante «Istituzione e disciplina 
dell�imposta sul valore aggiunto»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante «Approvazione del testo 
unico delle imposte sui redditi»; 

 Visto il decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti l�impo-
sta sulle successioni e donazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, re-
cante «testo unico delle disposizioni concernenti le impo-
ste ipotecaria e catastale.»; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
cante «Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell�im-
posta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del 
sistema di gestione delle dichiarazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
recante «Istituzione dell�imposta regionale sulle attività 
produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle 
detrazioni dell�Irpef e istituzione di una addizionale re-
gionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina 
dei tributi locali»; 

 Visto il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, 
recante «Semplificazione in materia di versamenti unitari 
per tributi determinati dagli enti impositori e di adempi-
menti connessi agli uffici del registro, a norma dell�arti-
colo 3, comma 134, lettere   f)   e   g)  , della L. 23 dicembre 
1996, n. 662.»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, re-
cante «Riordino del servizio nazionale della riscossione, 
in attuazione della delega prevista dalla legge 28 settem-
bre 1998, n. 337»; 

 Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante «Dispo-
sizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente»; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, re-
cante «Trasmissione telematica delle operazioni IVA e di 
controllo delle cessioni di beni effettuate attraverso distri-
butori automatici, in attuazione dell�articolo 9, comma 1, 
lettere   d)   e   g)  , della legge 11 marzo 2014, n. 23.»; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, re-
cante «Codice del Terzo settore, a norma dell�articolo 1, 
comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106»; 

 Visto il decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, 
recante «Attuazione della riforma fiscale in materia di fi-
scalità internazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, 
recante «Attuazione del primo modulo di riforma delle 
imposte sul reddito delle persone fisiche e altre misure in 
tema di imposte sui redditi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 219, re-
cante «Modifiche allo statuto dei diritti del contribuente»; 

 Visto il decreto legislativo 18 settembre 2024, n. 139, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione dell�impo-
sta di registro, dell�imposta sulle successioni e donazioni, 
dell�imposta di bollo e degli altri tributi indiretti diversi 
dall�IVA»; 

 Visto il decreto legislativo 26 settembre 2024, n. 141, 
recante «Disposizioni nazionali complementari al codice 
doganale dell�Unione e revisione del sistema sanziona-
torio in materia di accise e altre imposte indirette sulla 
produzione e sui consumi»; 

 Visto il decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173, 
recante «Testo unico delle sanzioni tributarie amministra-
tive e penali»; 

 Visto il decreto legislativo 13 dicembre 2024, n. 192, 
recante «Revisione del regime impositivo dei redditi 
(IRPEF-IRES)»; 

 Visto il decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33, recan-
te «Testo unico in materia di versamenti e di riscossione»; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2025, n. 123, re-
cante «Testo unico delle disposizioni legislative in mate-
ria di imposta di registro e di altri tributi indiretti»; 

 Visto il decreto legislativo 19 gennaio 2026, n. 10, re-
cante «Testo unico delle disposizioni legislative in mate-
ria di imposta sul valore aggiunto»; 

 Visto il decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, re-
cante «Testo unico delle disposizioni legislative in mate-
ria di imposte sui redditi»; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2026, n. 141, re-
cante «Testo unico delle disposizioni legislative in mate-
ria di adempimenti e accertamento»; 

 Ritenuta la necessità di introdurre disposizioni corretti-
ve e di coordinamento alle disposizioni in materia di IR-
PEF e IRES, di fiscalità internazionale, di imposta sulle 
successioni e donazioni, di imposta sul valore aggiunto, 
nonché in materia di Statuto dei diritti del contribuente e 
di accise; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 10 giugno 2026; 

 Vista l�intesa sancita in sede di Conferenza unificata di 
cui all�articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, espressa nella seduta del 28 luglio 2026; 

 Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili di carattere finanziario 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 agosto 2026; 
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 Sulla proposta del Ministro dell�economia e delle 
finanze; 

  EMANA

    il seguente decreto legislativo:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI REDDITI 

DI LAVORO DIPENDENTE

  Art. 1.

      Trattamento fiscale dei familiari a carico    

     1. All�articolo 12, comma 4  -ter   , del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo le parole: «che convivono con 
il contribuente o percepiscono assegni alimentari non ri-
sultanti da provvedimenti dell�autorità giudiziaria» sono 
soppresse; 

   b)   al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «e, limitatamente alle altre persone elenca-
te nell�articolo 433 del codice civile, che convivono con il 
contribuente o percepiscono assegni alimentari non risul-
tanti da provvedimenti dell�autorità giudiziaria». 

  2. All�articolo 12, comma 7, del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, di 
cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo le parole: «che convivono con 
il contribuente o percepiscono assegni alimentari non ri-
sultanti da provvedimenti dell�autorità giudiziaria» sono 
soppresse; 

   b)   al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «e, limitatamente alle altre persone elenca-
te nell�articolo 433 del codice civile, che convivono con il 
contribuente o percepiscono assegni alimentari non risul-
tanti da provvedimenti dell�autorità giudiziaria». 

 3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano a parti-
re dal periodo d�imposta in corso alla data del 20 dicem-
bre 2025.   

  Art. 2.

      Disposizioni in materia di tassazione 
dei fringe benefit � auto aziendali e optional    

     1. All�articolo 51, comma 4, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera   a)    è sostitu-
ita dalla seguente:  

 «  a)   per gli autoveicoli indicati nell�articolo 54, 
comma 1, lettere   a)  ,   c)   e   m)  , del codice della strada, di 
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i mo-
tocicli e i ciclomotori, concessi in uso promiscuo, si as-
sume il 50 per cento dell�importo corrispondente a una 
percorrenza convenzionale di 15.000 chilometri calco-
lato sulla base del costo chilometrico di esercizio de-

sumibile dalle tabelle nazionali che l�Automobile club 
d�Italia elabora entro il 30 novembre di ciascun anno e 
comunica al Ministero dell�economia e delle finanze, il 
quale provvede alla pubblicazione entro il 31 dicembre, 
con effetto dal periodo d�imposta successivo, al netto 
delle somme eventualmente trattenute al dipendente in 
relazione alla concessione del veicolo, incluse quelle 
relative agli accessori e allestimenti. La predetta per-
centuale è ridotta al 10 per cento per i veicoli a batteria 
a trazione esclusivamente elettrica e al 20 per cento per 
i veicoli elettrici ibridi plug-in. I valori determinati ai 
sensi del primo e del secondo periodo sono incrementati 
del 50 per cento dopo il 31 dicembre del quinto anno 
successivo a quello di prima immatricolazione. In pre-
senza di accessori o di allestimenti non valorizzati nelle 
tabelle di cui al primo periodo e non direttamente ac-
quistati dal lavoratore, il valore, determinato a norma 
dei periodi primo, secondo e terzo, è incrementato del 
5 per cento;». 

 2. All�articolo 53, comma 6, del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia di imposte sui redditi di 
cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, la lettera 
  a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   per gli autoveicoli indicati nell�articolo 54, 
comma 1, lettere   a)  ,   c)   e   m)  , del codice della strada, di 
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i mo-
tocicli e i ciclomotori, concessi in uso promiscuo, si as-
sume il 50 per cento dell�importo corrispondente a una 
percorrenza convenzionale di 15.000 chilometri calco-
lato sulla base del costo chilometrico di esercizio de-
sumibile dalle tabelle nazionali che l�Automobile club 
d�Italia elabora entro il 30 novembre di ciascun anno e 
comunica al Ministero dell�economia e delle finanze, il 
quale provvede alla pubblicazione entro il 31 dicembre, 
con effetto dal periodo d�imposta successivo, al netto 
delle somme eventualmente trattenute al dipendente in 
relazione alla concessione del veicolo, incluse quelle 
relative agli accessori e allestimenti. La predetta per-
centuale è ridotta al 10 per cento per i veicoli a batte-
ria a trazione esclusivamente elettrica e al 20 per cento 
per i veicoli elettrici ibridi plug-in. I valori determinati 
ai sensi del primo e del secondo periodo sono incre-
mentati del 50 per cento dopo il 31 dicembre del quinto 
anno successivo a quello di prima immatricolazione. In 
presenza di accessori o di allestimenti non valorizzati 
nelle tabelle di cui al primo periodo e non direttamente 
acquistati dal lavoratore, il valore, determinato a norma 
dei periodi primo, secondo e terzo, è incrementato del 
5 per cento;». 

 3. All�articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
il comma 48  -bis    è sostituito dal seguente:  

 «48  -bis  . Resta ferma l�applicazione della disciplina 
dettata dall�articolo 51, comma 4, lettera   a)  , del citato te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
nel testo vigente al 31 dicembre 2024, fino al 31 dicem-
bre del quinto anno successivo a quello di prima imma-
tricolazione, per i veicoli concessi in uso promiscuo dal 
1° luglio 2020 al 31 dicembre 2024, nonché per i veicoli 
ordinati dai datori di lavoro entro il 31 dicembre 2024 e 
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concessi in uso promiscuo nell�anno 2025. Dopo il 31 di-
cembre del quinto anno successivo a quello di prima im-
matricolazione il valore determinato ai sensi del primo 
periodo è incrementato del 50 per cento. Le disposizioni 
di cui al primo e secondo periodo si applicano anche nei 
casi in cui i veicoli ivi contemplati siano concessi in uso 
promiscuo ad altro dipendente.». 

 4. A partire dal 1° gennaio 2026, le disposizioni dell�ar-
ticolo 51, comma 4, lettera   a)  , quarto periodo, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in-
trodotte dal comma 1, si applicano anche in relazione ai 
veicoli concessi in uso promiscuo che rientrano fra quelli 
di cui all�articolo 1, comma 48  -bis  , della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207. Sono fatti salvi i comportamenti, assunti 
dai datori di lavoro fino al 31 dicembre 2025, riguardanti 
le modalità di tassazione dei valori relativi agli accessori 
o agli allestimenti disciplinati dall�articolo 51, comma 4, 
lettera   a)  , quarto periodo, del citato testo unico delle im-
poste sui redditi, introdotto dal comma 1; non si dà luo-
go al rimborso delle maggiori imposte eventualmente 
versate. 

 5. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano a parti-
re dal periodo d�imposta 2026. Le medesime disposizioni 
si applicano anche per i veicoli concessi in uso promiscuo 
nell�anno 2025 che non rientrano fra quelli di cui all�ar-
ticolo 1, comma 48  -bis  , della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, come modificato dal comma 3.   

  TITOLO  II 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI REDDITI 
DI LAVORO AUTONOMO

  Art. 3.

      Trattamento fiscale dei proventi derivanti dalla cessione 
o dall�utilizzo in compensazione dei crediti di imposta    

     1. All�articolo 54 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 3  -ter    sono ag-
giunti, in fine, i seguenti:  

 «3  -quater  . I differenziali positivi derivanti dalla ces-
sione o dalla compensazione di crediti d�imposta diver-
si da quelli emergenti dalla liquidazione delle imposte, 
compresi quelli relativi agli incentivi per gli interventi di 
cui all�articolo 121, comma 2, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, costituiscono reddito. In caso 
di compensazione i differenziali di cui al primo periodo 
sono determinati con riferimento alla parte del costo o 
valore di acquisto proporzionalmente corrispondente alle 
somme compensate nel periodo d�imposta. 

 3  -quinquies  . I differenziali positivi di cui al com-
ma 3  -quater   sono soggetti a imposta sostitutiva, con la 
stessa aliquota prevista per l�imposta sostitutiva di cui 
all�articolo 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, 
n. 461, da corrispondere mediante versamento diretto nei 
termini e nei modi previsti per il versamento delle impo-

ste sui redditi dovute a saldo in base alla dichiarazione. 
Le disposizioni di cui al primo periodo non si applicano 
ai crediti di imposta che costituiscono il corrispettivo di 
una prestazione artistica o professionale, il quale concor-
re alla formazione del reddito per la parte corrispondente 
alle somme compensate in ciascun periodo d�imposta. 
Per la liquidazione, l�accertamento, la riscossione, le san-
zioni, i rimborsi e il contenzioso in materia di imposta 
sostitutiva si applicano le disposizioni previste in materia 
di imposte sui redditi.». 

  2. All�articolo 56 del testo unico delle disposizioni le-
gislative in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto 
legislativo 19 giugno 2026, n. 117, dopo il comma 6 sono 
aggiunti, in fine, i seguenti:  

 «6  -bis  . I differenziali positivi derivanti dalla cessio-
ne o dalla compensazione di crediti d�imposta diversi da 
quelli emergenti dalla liquidazione delle imposte, com-
presi quelli relativi agli incentivi per gli interventi di cui 
all�articolo 121, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, costituiscono reddito. In caso di 
compensazione i differenziali di cui al primo periodo 
sono determinati con riferimento alla parte del costo o 
valore di acquisto proporzionalmente corrispondente alle 
somme compensate nel periodo d�imposta. 

 6  -ter  . I differenziali positivi di cui al comma 6  -bis   
sono soggetti a imposta sostitutiva, con la stessa aliquota 
prevista per l�imposta sostitutiva di cui all�articolo 304, 
commi da 1 a 5, da corrispondere mediante versamento 
diretto nei termini e nei modi previsti per il versamen-
to delle imposte sui redditi dovute a saldo in base alla 
dichiarazione. Le disposizioni di cui al primo periodo 
non si applicano ai crediti di imposta che costituiscono 
il corrispettivo di una prestazione artistica o professio-
nale, il quale concorre alla formazione del reddito per la 
parte corrispondente alle somme compensate in ciascun 
periodo d�imposta. Per la liquidazione, l�accertamento, 
la riscossione, le sanzioni, i rimborsi e il contenzioso in 
materia di imposta sostitutiva si applicano le disposizioni 
previste in materia di imposte sui redditi.». 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano 
ai crediti di imposta acquistati a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. Gli esercenti arti e 
professioni che determinano il reddito ai sensi degli arti-
coli 54 e seguenti del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, possono applicare le disposizioni 
di cui ai commi 1 e 2 ai crediti d�imposta acquistati già 
a decorrere dal periodo d�imposta in corso al 31 dicem-
bre 2024. A tali fini, qualora la dichiarazione dei redditi 
risulti già presentata, potrà essere presentata una dichia-
razione integrativa, ai sensi dell�articolo 2, comma 8, 
del decreto del Presidente della Repubblica del 22 luglio 
1998, n. 322; non si dà luogo al rimborso delle maggiori 
imposte eventualmente versate.   


